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Immagini 

 
 

 

           Moschea di al-Sayyida Zaynab al Cairo nel 1880 (ShoroukNews.com). 

 

 

           Attuale moschea di al-Sayyida Zaynab al Cairo (foto di Arianna Tondi, maggio 2014). 
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Fedeli sciite nella moschea di al-Sayyida Zaynab a Damasco (foto di Arianna Tondi, aprile 2010). 

 

 

 

Devoti all’interno del mausoleo di al-Sayyida Zaynab a Damasco (foto di Alessandro Pellegrino, aprile 2010). 
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La moschea-mausoleo di al-Sayyida Zaynab a Sinğār in Iraq prima della distruzione a opera dell’IS nel 2014 (AhlulBayt 

News Agency). 

 

 

 

Interno della moschea di al-Sayyida Zaynab al Cairo (foto di Mohamed Magdy, febbraio 2015). 
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Fedeli nella parte della tomba di al-Sayyida Zaynab al Cairo riservata agli uomini (foto di Mohamed Magdy, febbraio 

2015). 

 

 

 

Devote nella parte della tomba riservata alle donne nel mausoleo del Cairo (foto di Arianna Tondi, luglio 2014). 
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                                      Due voci egiziane di Zaynab: Muḥammad Ḥasan Qāsim e ʻĀ’iša ʻAbd al-Raḥmān. 

 

 

Al-Ḥusayn contro l’esercito omayyade a Karbalā’, miniatura ottomana tratta da Ḥadīqat al-šuhadā’ (“Il Giardino dei 

beati”) di Mehmed ibn Suleyman Fuzuli, Harvard Art Museum. 
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Comunicato di al-Azhar del 1971 a proposito della messa in scena di Ṯa’r Allāh di al-Šarqawī, in cui si dice che, dato il 

divieto di rappresentare sulla scena al-Ḥusayn e Zaynab, i due personaggi non sarebbero dovuti apparire sul palco, ma 

essere presentati da una voce fuori campo (fonte www.toraseyat.com).  

 

 

L’attore Šukrī Sarḥān, nei panni di Ismāʻīl, osserva la lampada di al-Sayyida Zaynab poco prima della conversione nel 

film Qindīl Umm Hāšim del regista Kamāl ʻAṭiyya (1968). 
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Maḥāsīb al-Sayyida (“I devoti di al-Sayyida”, 1953) di ʻAbd al-Hādī al-Ğazzār (m. 1966). Il quadro sembra essere tratto 

dal racconto Umm al-ʻawāğiz di Yaḥyà Ḥaqqī. Rappresenta tre uomini che simboleggiano tre categorie di devoti che 

rendono visita al-Sayyida: il contadino, il mağḏūb e il darwīš, “membro di un ordine sufi”. Questi tre personaggi 

rappresentano la persona semplice che venera al-Sayyida e le porta dei doni in base alle sue possibilità, come si vede dagli 

oggetti che i tre uomini hanno in mano, rispettivamente un piatto, un piccione e dei fiori. Tuttavia un’atmosfera negativa 

pesa sull’immagine. Dalla bocca di un camaleonte nero esce un filo spinato che chiude le bocche di due uomini e un 

occhio del terzo uomo, dando la sensazione che i tre uomini non possano comunicare e denunciare, forse, la miseria della 

loro condizione (ʻAbd al-Hādī al-Ğazzār, Maḥāsīb al-Sayyida, 1953, Collezione privata, Cairo). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


